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A  cura di Toni Ferigo

Come chiamereste un manager che tenta di sabotare un’offerta in borsa mettendo a repentaglio la salute dell’azienda, forse in modo fatale, se l’offerta va in porto?
La risposta è Sergio Marchionne, CEO della Chrysler.

Non c’è mai stata nella storia delle operazioni di borsa un’offerta come quella della Chrysler. Anche la GM intende lanciare una OPA ma, come è logico, presenta la situazione dell’azienda nel miglior modo possibile. Nell’ambito dei limiti di legge, mira a presentare una buona immagine per attirare investitori. La Chrysler sembra fare l’opposto, allontanare possibili investitori.
Prima strana peculiarità Chrysler è il numero limitato di possibili sottoscrittori. C’è solo la banca Morgan. Di solito quando una grande impresa intende lanciare una OPA i sottoscrittori sono molti. La GM nel 2010 vi furono dieci sottoscrittori interessati.

Come si spiegano questa stramba situazione? E’ in corso una tenzone tra i due proprietari di Chrysler: FIAT e il VEBA.

Ciascuno ritiene che l’altro non sia affidabile e usa la minaccia per forzare concessioni. Se nessuno lo fa l’azienda potrebbe essere distrutta. 
Un gioco pericolo simile a quello del famoso film con James Dean negli anni 60: due giovani si sfidano a chi ferma la macchina per ultimo prima di cadere in burrone. Ci finiscono tutti e due.

Nel presentare la propria OPA la Chrysler, dopo affermare che “l’alleanza con FIAT è essenziale per essere competitivi”, aggiunge che “FIAT ci ha informato che intende riconsiderare i benefici e i costi per ulteriormente allargare la sua collaborazione con noi e i termini in cui continuare lo scambio di tecnologia, piattaforme dei veicoli e architetture dei modelli rete di distribuzione, risorse manageriali e siti di produzione “.
Traduzione: compra lo stock, potrebbe divenire senza valore. E’ chiaro che Marchionne non può superare un certo limite stabilito dalla proprietà di FIAT

Il VEBA rischierà davvero sfidare FIAT vendendo azioni sul mercato per avere un prezzo elevato nella trattativa con Chrysler?

Sergio Marchionne davvero intende andare fino al limite del burrone?

